
  

  

               Classificazione delle spese provinciali  

  

   1. Fino alla individuazione dei fabbisogni standard delle funzioni 

fondamentali delle province,  ai  fini  del  finanziamento  integrale 

sulla base del fabbisogno standard si applica l'articolo 21, comma 4, 

della citata legge n. 42 del 2009.  

 

         

       

           

 

            Capo III  

  

Perequazione ai sensi dell'articolo 13 della legge n. 42 del 2009 e 

sistema finanziario delle citta' metropolitane nelle regioni a 

 statuto ordinario  

  

 

           

 

         

                               Art. 23  

  

  

   Fondo perequativo per le province e per le citta' metropolitane  

  

   1. Il Fondo perequativo di cui all'articolo 13 del citato  decreto 

legislativo n. 23 del 2011 e' alimentato, per le province  e  per  le 

citta' metropolitane, dalla quota del gettito della compartecipazione 

provinciale all'IRPEF di cui all'articolo 18 del presente decreto non 

devoluto alle province e alle  citta'  metropolitane  competenti  per 

territorio. Tale fondo e' articolato  in  due  componenti,  la  prima 

delle quali riguarda le funzioni fondamentali delle province e  delle 

citta' metropolitane, la seconda le  funzioni  non  fondamentali.  Le 

predette quote sono divise in corrispondenza della determinazione dei 

fabbisogni standard relativi alle funzioni fondamentali e riviste  in 

funzione della loro dinamica. Per quanto attiene  alle  funzioni  non 

fondamentali,  la  perequazione  delle  capacita'  fiscali  non  deve 

alterare la graduatoria dei territori in termini di capacita' fiscale 

per abitante.  

  2. Ai sensi dell'articolo 13 della citata legge  n.  42  del  2009, 

sono istituiti nel bilancio delle regioni  a  statuto  ordinario  due 

fondi, uno a favore dei comuni, l'altro a  favore  delle  province  e 

delle citta' metropolitane, alimentati dal  fondo  perequativo  dello 

Stato di cui al presente articolo.  

 

         

       

           

 

            Capo III  

  

Perequazione ai sensi dell'articolo 13 della legge n. 42 del 2009 e 

sistema finanziario delle citta' metropolitane nelle regioni a 

 statuto ordinario  

  

 

           

 

         

                               Art. 24  



  

  

           Sistema finanziario delle citta' metropolitane  

  

   1. In attuazione dell'articolo 15 della citata  legge  n.  42  del 

2009, alle citta' metropolitane sono attribuiti, a partire dalla data 

di insediamento dei rispettivi organi, il sistema  finanziario  e  il 

patrimonio delle province soppresse a norma dell'articolo  23,  comma 

8, della medesima legge.  

  2. Sono attribuite alle citta' metropolitane, con apposito  decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa  con  la  Conferenza 

unificata, le seguenti fonti di entrata:  

    a) una  compartecipazione  al  gettito  dell'IRPEF  prodotto  sul 

territorio della citta' metropolitana;  

    b) una compartecipazione alla  tassa  automobilistica  regionale, 

stabilita dalla regione secondo  quanto  previsto  dall'articolo  19, 

comma 2;  

    c) l'imposta sulle assicurazioni contro la responsabilita' civile 

derivante  dalla  circolazione  dei  veicoli  a  motore,  esclusi   i 

ciclomotori, conformemente a quanto previsto dall'articolo 17;  

    d) l'IPT, conformemente a quanto previsto dall'articolo 17;  

    e) i tributi di cui all'articolo 20.  

  3. Le fonti di entrata di cui al comma 2 finanziano:  

    a) le  funzioni  fondamentali  della  citta'  metropolitana  gia' 

attribuite alla provincia;  

    b)  la  pianificazione  territoriale  generale   e   delle   reti 

infrastrutturali;  

    c) la strutturazione di sistemi di  coordinati  di  gestione  dei 

servizi pubblici;  

    d) la promozione ed il coordinamento dello sviluppo  economico  e 

sociale;  

    e) le altre funzioni delle citta' metropolitane.  

  4. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di  cui 

al comma 2, e'  altresi'  attribuita  alle  citta'  metropolitane  la 

facolta' di istituire un'addizionale sui diritti di imbarco  portuali 

ed aeroportuali;  

  5. La regione puo' attribuire alla citta' metropolitana la facolta' 

di istituire l'imposta sulle emissioni sonore degli  aeromobili  solo 

ove l'abbia soppressa ai sensi dell'articolo 8.  

  6. Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma  2, 

della citata legge n.  400  del  1988,  d'intesa  con  la  Conferenza 

Stato-citta' ed autonomie  locali,  entro  un  anno  dall'entrata  in 

vigore del presente decreto, e' disciplinata l'imposta di scopo delle 

citta' metropolitane, individuando i particolari scopi  istituzionali 

in relazione ai quali la predetta imposta puo' essere istituita e nel 

rispetto di  quanto  previsto  dall'articolo  6  del  citato  decreto 

legislativo n. 23 del 2011.  

  7. Con la legge di stabilita', ovvero con disegno di legge ad  essa 

collegato, puo' essere adeguata l'autonomia di entrata  delle  citta' 

metropolitane,  in  misura  corrispondente  alla  complessita'  delle 

funzioni  attribuite,  nel  rispetto  degli  obiettivi   di   finanza 

pubblica.  

  8. In caso di trasferimento di funzioni da altri enti  territoriali 

in  base  alla   normativa   vigente   e'   conferita   alle   citta' 

metropolitane, in attuazione dell'articolo 15 della citata  legge  n. 

42 del 2009, una corrispondente maggiore  autonomia  di  entrata  con 

conseguente definanziamento degli enti territoriali le  cui  funzioni 

sono state trasferite.  

  9. Il decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri  con  cui 

sono attribuite a ciascuna citta' metropolitana le proprie  fonti  di 

entrata assicura l'armonizzazione di tali fonti  di  entrata  con  il 

sistema perequativo e con il fondo di riequilibrio.  



  10. Dal presente articolo non possono  derivare  nuovi  o  maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica.  

 

         

       

           

 

            Capo IV  

  

 COSTI E FABBISOGNI STANDARD NEL SETTORE SANITARIO  

  

 

           

 

         

                               Art. 25  

  

  

                               Oggetto  

  

   1.  Il  presente  capo  e'  diretto  a  disciplinare  a  decorrere 

dall'anno 2013 la determinazione dei costi standard e dei  fabbisogni 

standard per le regioni a statuto ordinario nel settore sanitario, al 

fine di assicurare un graduale e definitivo superamento  dei  criteri 

di riparto adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 34, della  citata 

legge n. 662 del 1996, cosi' come integrati da quanto previsto  dagli 

Accordi tra Stato e regioni in materia sanitaria.  

  2.  Il  fabbisogno  sanitario  standard,   determinato   ai   sensi 

dell'articolo 26, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica e 

degli obblighi assunti dall'Italia in sede  comunitaria,  costituisce 

l'ammontare di risorse necessarie ad assicurare i livelli  essenziali 

di assistenza in condizioni di efficienza ed appropriatezza.  

  3. I costi e i fabbisogni sanitari standard determinati secondo  le 

modalita' stabilite dal presente Capo  costituiscono  il  riferimento 

cui   rapportare   progressivamente   nella   fase   transitoria,   e 

successivamente a regime,  il  finanziamento  integrale  della  spesa 

sanitaria, nel rispetto della programmazione nazionale e dei  vincoli 

di finanza pubblica.  

 

         

       

           

 

            Capo IV  

  

 COSTI E FABBISOGNI STANDARD NEL SETTORE SANITARIO  

  

 

           

 

         

                               Art. 26  

  

  

     Determinazione del fabbisogno sanitario nazionale standard  

  

   1. A decorrere dall'anno 2013 il  fabbisogno  sanitario  nazionale 

standard e' determinato, in coerenza  con  il  quadro  macroeconomico 

complessivo e nel rispetto dei vincoli di finanza  pubblica  e  degli 

obblighi assunti dall'Italia in  sede  comunitaria,  tramite  intesa, 

coerentemente con il fabbisogno derivante  dalla  determinazione  dei 

livelli essenziali di  assistenza  (LEA)  erogati  in  condizioni  di 

efficienza  ed  appropriatezza.  In  sede  di  determinazione,   sono 


